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Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 


- consentire un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 


- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi 
ai cittadini e alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente 
anno proseguirà il percorso di integrazione in vista dell'adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 


L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - 
in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all'attuazione del PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi 
della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite. 


Il Piano è stato elaborato secondo le disposizioni di cui al DPR 24/6/2022 n. 81 pubblicato nella 
G.U. n. 151 del 30/6/2022 con cui è stato approvato il regolamento recante l'individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal PIAO e secondo le disposizioni di cui al decreto del 
Ministro per la PA di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze n. 132 del 30/6/2022 
pubblicato nella G.U. n. 209 del 7/9/2022 con cui è stato approvato il regolamento recante la 
definizione del contenuto del PIAO; 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2022-2024 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Comune di Opera 

Indirizzo: via Dante, 12 — 20073 Opera 
Codice fiscale: 80104310158 

P.Iva: 06837310157 

Sindaca: Barbara Barbieri 


Numero dipendenti al 01/07/2022: 79 
Numero abitanti al 31/12/2022: 14.280 


Telefono: 0253007 
Sito internet: www.comune.opera.mi.it 


E-mail: segreteriagenerale@comune.opera.mi.it 


PEC: protocollo.opera@cert.legalmail.it 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


2.1 Documento Unico di Programmazione 2022- 

Valore pubblico 2024, di cui alla deliberazione del Commissario 
Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 
22 del 01/10/2021, aggiornata con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 16 del 26/05/2022 


2.2 Piano della Performance 2022-2024, di cui 

Performance alla deliberazione di Giunta Comunale n. 93 del 
04/08/2022, successivamente —modificata con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 101. del 
01/09/2022; 
Piano delle azioni positive 2021-2023, di cui alla 
deliberazione del Commissario straordinario con i 
poteri della Giunta Comunale n. 70 del 09/09/2021; 
Piano della formazione per l’anno 2022, di cui alla 


deliberazione di Giunta Comunale n. 102 del 
16/12/2021; 


2.3 
Rischi corruttivi e trasparenza 


Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, di cui 
alla deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 
29/04/2022, definitivamente approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 61 del 
14/06/2022; 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


3.1 Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di 

Struttura organizzativa Giunta Comunale n. 64 del 16/06/2022, come 
modificata dalla deliberazione di Giunta Comunale n. 
71 del 30/06/2022 


3.2 Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, 

Organizzazione del lavoro agile ad opera del CCNL del comparto delle Funzioni 
Locali relativi al triennio 2019-2021 che disciplinerà a 
regime l'istituto per gli aspetti non riservati alla fonte 
unilaterale, così come indicato nelle premesse delle 
“Linee guida in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le 
quali è stata raggiunta l'intesa in Conferenza 
Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 
dicembre 2021, l'istituto del lavoro agile presso il 
Comune di Opera, rimane regolato dalle disposizioni 
di cui alla normativa vigente. 
In particolare si richiama l’articolo 14 della legge 
124/2015 il quale stabilisce che “Le amministrazioni 
pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio 
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, adottano 
misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali 
per l'attuazione del telelavoro e del lavoro agile. 
Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le 
amministrazioni pubbliche redigono, sentite le 
organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del 
lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di 
cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua 
le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, 
per le attività che possono essere svolte in modalità 
agile, che almeno il 15 per cento dei dipendenti 
possa avvalersene, garantendo che gli stessi non 
subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di 
professionalità e della progressione di carriera, e 
definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti 
tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche 
dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica 


periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di 
miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza 
dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei 
processi, nonché della qualità dei servizi erogati, 
anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, 
sia nelle loro forme associative. In caso di mancata 
adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno 
al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano. Il 
raggiungimento delle predette percentuali’ è 
realizzato nell'ambito delle risorse disponibili a 
legislazione vigente. Le economie derivanti 
dall'applicazione del POLA restano acquisite al 
bilancio di ciascuna amministrazione pubblica”. 
Piano triennale del fabbisogno del personale 
2022- 2024, di cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n. 6 del 20/01/2022 e aggiornato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 47 del 
10/05/2022; 


3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni 
di Personale 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell'art. 6, 
comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all'art. 5 del Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 


- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b), del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” 
e “Performance”; 


- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza”; 


- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) 
di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di 
valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 
coerenza con gli obiettivi di performance. 


Per il monitoraggio della sottosezione ‘Valore pubblico’ e ‘Performance’ come stabilito dagli 
artt. 6 e 10 del d.lgs. 150/2009, si applica il vigente Regolamento sul sistema di misurazione, 
valutazione e trasparenza della performance dell'Ente ( approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 96 del 25/07/2019, aggiornato con deliberazione di Giunta Comunale n. 88 del 
29/10/2020). 

Le rendicontazioni strategica e gestionale trovano rappresentazione nei documenti del 
Rendiconto di Gestione e della Relazione sulla Performance, approvati rispettivamente dal 
Consiglio e dalla Giunta Comunale. 

La relazione sulla performance deve essere validata dall'Organismo di valutazione ed 
evidenziare a consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e 
individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli 
eventuali scostamenti. 

Con la validazione della Relazione sulla Performance da parte del Nucleo di Valutazione, 


secondo quanto indicato dall'art. 14, comma 4, lett. c) del D.Lgs. 27/10/2009, n. 150, si chiude 
il ciclo annuale di programmazione gestionale. 


Il Comune di Opera attua un monitoraggio sulle attività amministrative svolte mediante i 
‘Controlli Internî, effettuati semestralmente dal Segretario Comunale, ai sensi del vigente 
regolamento comunale sui controlli interni approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 2 del 23/02/2016 e in particolare dell'articolo 5 relativo al controllo di regolarità 
amministrativa nella fase successiva. | controlli interni vengono effettuati mediante estrazione 
casuale degli atti e con applicazione di una apposita check list. 


L'attività di monitoraggio della sottosezione ‘Rischi corruttivi e trasparenza’ è articolata con 
cadenza semestrale, al fine di consentire opportuni e tempestivi correttivi in caso di possibili 
criticità relative alla applicazione delle misure. 

Il monitoraggio è effettuato dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) 


Per quanto concerne il ‘Piano delle Azioni Positive’, il monitoraggio delle azioni messe in atto 
dal Comune di Opera avviene con cadenza annuale mediante la Relazione del Comitato Unico 
di Garanzia (C.U.G.), la quale fornisce elementi per l'elaborazione del Piano delle Azioni 
Positive del successivo triennio. 


Per quanto riguarda il monitoraggio relativo alla ‘Sezione 3 — organizzazione e capitale umano’, 
e in particolare il monitoraggio sulla riduzione della discontinuità lavorativa, si procede sulla 
base delle rilevazioni mensili dei tassi di presenza/assenza, effettuate in adempimento agli 
obblighi di trasparenza previsti dal D.Lgs. n.33/2013. 


